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ff dal comp. Togliatti, fin dal 
1948, quando incitava il Partito 
a « suscitare nella società italia
na tutte le forze le quali sono 
tapaci di unirsi », per • impedì 
re che l'Italia si traiformi in 
Stato di polizia e di reazione » 
e per avere un governo di pace 
t di riforme sociali. La crisi po
litica che ha travaglialo e tra-
vaglia il Paese e i partiti go
vernativi, che ha portato alla ca
duta del governo Scclha e che 
\a costituzione del governo Sc
urii non ha risolto, tocca i pro
blemi fondamentali che i partiti 
operai hanno posto al centro del
le lotte dei lavoratori di questi 
ultimi tempi, hi questa situazio
ne, ti,. Ila condotta delle lotte ri-
vendicative si devono tenere nel 
massimo conto gli elementi poli-
li^ nuovi e nell'azione per la 
difesa della democrazia si dive 
far leva sulle rivendicazioni con
erete delle inaisi, che sono alla 
base, del resto, della criu poli
tica. 

Per supetarc qiu ita situazione 
di gì ave disagio delle masse ta-
t aratrici e di crisi nel paese, il 
C.C. rinnova la richiesta che sia 
realizzata decisamente una poli
tica nuova, di apertura a sinistra; 
cioè una politica che si fondi sul
la Costituzione, liquidi ogni di-
sciìniinazione governativa e pa
dronale, contribuisca alla disten
sione interna e internazionale, si 
ispiri al messaggio presidenzia
le e all'ansia popolare ili rinno
vamento, soddisfi le più ingoi
li rivendicazioni e realizzi h ri
forme sociali, pir quanto tignar-
da la * giusta causa » pei ma
nente, la riorganizzazione del-
l'IRl, l'utilizzazione delle usor-
sc petrolifere, la lotta contio i 
monopoli, la libertà nelle fab
briche, la libertà ili riunione, di 
stampa, la difesa delle industrie, 
l'assorbimento dilla mano d'ope
ra disoccupata e l'estuinone dei 
consumi popolati. 

L'apertura a sìtiiuia, nell'at
tuale situazione di tenace resi
stenza e di contrattacco di tutte 
le forz.e reazionarie italiane e 
straniere, non può essere soltan
to un obiettivo di lotta dei «"-
munisti e dei socialisti, ma di 
tutte le forze popolari, compre 
se quelle che seguono i socialde
mocratici, i repubblicani, i demo 
cristiani e le organizzazioni cat
toliche. Deve essere sventata la 
manovra degli attuali gruppi di
rigenti della Democrazia cristia
na di ricostruire su nuove basi 
un ancor più pesante manopola-
politico ed organizzativo della 
Democrazia cristiana, a vantag
gio delle forze della conservazio
ne sociale e della reazione poli
tica. Per questo deve essere de
nunciata e smascherata la dema
gogia sociale di fanfani, la cu. 
azione per la conquista dell'ap
parato statate e parastatale, de ;/ì 
enti e delle organizzazioni eco
nomiche, non ha altro scopo chi-
di eliminare ogni contatto e ogni 
collaborazione con le forze so 
ciali che restano fuori dal con
trollo di questo apparato. 

Verso i gruppi democristiani 
e cattolici che si oppongono sin
ceramente alle attuali condizio
ni della vita politica e sociale 
italiana, dobbiamo esercitare una 
azione di avvicinamento e di cri
tica alU stesso tempo, che min 
tre riconosce gli eternimi positi
vi e progressivi delle varie posi
zioni, ne metta in luce però 
anche le incertezze e le manche
volezze. I capisaldi di questa 
azione possono essere cos'i rias 
sunti: non basta denunciare i ma
li, ma bisogna agire per climi 
narli. non basta formulare prò 
grammi sociali, bisogna indivi
duare le forze capaci di rcaliz 
zarli; non basta individuare que
ste forze, ma bisogna organizzar
le, portarle a collaborare, unir
le contro le forze interessate a 
sbarrare loro la strada. L'unità 
della classe operaia e la frater
na collaborazione con i compa
gni socialisti sono la condizione 
indispensabile per il successo di 
questa azione di rinnovamento. 

Grandi, complessi, difficili so
no ì compiti di lavoro che st 
pongono davanti al Partito nel
l'attuale situazione politica in
terna e internazionale. Il C . C. 
rileva con compiacimento c!<e in 
questi ultimi mesi c'è stata uni 
maggiore vivacità neWattiiità del 
Partito. Gli avvenimenti interna
zionali e la crisi politica italia
na hanno permesso di risvegliare 
slanci e superare torpori. .l/.i an
che in questa ripresa si sono ma 
r.ifestate difficoltà ad affrontare 
con prontezza situazioni ed esi
genze nuove. Da parte delle no
stre organizzazioni, si scino trop
po spesso ripetuti in modo mec
canico temi e forrr.ulazioii abi
tuali, impiegati metodi di lai oro 
inadeguati, sotto:aiutando Vario-
rie iir.ilarza nei confronti di espo

nenti, Filippi, strati di altre cor
renti. 

ti C.C. invita tutte le orga
nizzazioni, sulla base delle più 
recenti esperienze e del dibatti
to m corso negli organismi di 
Partito, a compiere una revisio
ne e un aggiornamento della pro
pria azione politica e dei pro
pri sisti mi di la varo, promuo
vendo una più ricca vita demo
cratica interna, assicurando l'ele
vamento ideologico e l'iniziativa 
politica di un maggior numero di 
militanti, faiotendo la formazio
ne e l'avanzamento di nuovi qua
dri, attirando alla vita e al la
voro del Parlilo tutti i nostri 
iscritti e faa mio delle cellule 

delle SÌ /ioni dì Partito dei 
centri effi tini di lita e di di
rezione politila. 

La situazione p-iltt'ua italiana 
ed mtiinaziiin ile è in movimen
to. Il' una situazione di f fu ile, 
ditr.i ambe, »//.» aperta a tutoli 
sviluppi. Il' pirciò decisiva la 
t/'torte che saprà siolgere il Par
tito, assiimt ai compagni socia
listi, a tutti i la: oratori e a tut
ti i (limonatili, per l'apertura a 
s'niitr.t, lioè per dare vigore e 
starti in .1//.1 lotta per la libertà. 
contro lo sfruttamento e l'oppres
sione puh ori. ile, per la pace e 
la d'ut unione intemazionale e 
per l'apertura ,i sinistia. 

Tulli i compagni e tutte le 
organizzazioni dtl Partilo sono 
impegnati a dare, nel prossimo 
• Mese dell 1 stampa comunista », 
il massimo simeio all'azione di 
propag inda, di agitazione, di mo
bilitazione e di lotta per realiz
zare le direttive dtl Comitato 
Centrale. 

11. Comitato «-mirale 
tiri Parlilo comunista italiano 

MA I I A l'I f N O N C O R R I S P O N D O N O A N C O R A ALLK HELLE P A R O L E ! 

L'on. Martino smentisce le menzogne 
della stampa sul discorso di Bulgansn 
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// tilt/lare di Palazzo Chigi riconosce che l'Unione sovietica rispetta lo " spiriti» di dine-
via ,> - Negativo atteggiamento dei circoli cattolici verso la distensione e la coesistenza 

GLI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULL'UCCISIONE DI CODECA' 

Ola Ila di ieri è s t a t a una 
«Ielle g i o r n a l e più nere pe r la 
tii:iX;,ior pa r t e del la s lampii 
l i lo- j jovcniat iva i t a l i a n a . Il d i 
scorso di I t i i l^anin al Soviet 
S u p r e m o , il ioiiiiiicnto «li Li-
s e n h o u e r e la replica «li Jiul-
Xunin Mino .sl:ili il banco di 
prova della u ia la lede di fjrau 
p a r t e dei g io rna l i i t a l i a n i e 
dc l l ' av . c r s io i i c elio u n i r o n o 
d e t c r m i n a t i iiinhiciiti conser
va tor i del la e lasse pol i t ica dn-
n i i nan t e «• «lei c lero per lo 

sp i r i lo di ( i inevra> e il g ran
de t ; ' , i r o d i p l o m a t i c o in a l l o 
per l ' i n a i . u n a / i o n e di un ' e ra 
di i l l'ili i\ .1 d i s t en s ione . 

Abbinino ieri a m p i a m e n t e ci
t a to alenili e sempi di ta le ma* 
lat i d e e di ta le avve r s ione . 
Ven l i ip ia l l r ' o re , dopo }{li stessi 
^ 'minal i e jjli stessi a m b i e n t i 
poli t ici .sono s ta t i cos t re t t i 
a l l e più per icolose capr io le per 
<lo\er eoi i lessare che Mul^a-
iiin non a \ e v a a f fa t to r e sp in to 
le propos te a m e r i c a n e per il 
d i s a r m o e il con t ro l lo ae reo e 
h a n n o i n v e n t a t o la s tor ie l la 
del la «• r i t r a t t a / i o n e » di )tnl-
tfaniii. Ma, n o n o s t a n t e l ' a ld l i là 
p rofess iona le , i;li <<pi Militisi i 
da circo «Iella nos t ra ofiiell'iia 
s t ampa linr;;!icse ne sono lisci
li con le ossa r o t t e : Kisen-
liower, p r i m a , il n o s t r o m i n i 

s t ro de-jdi h 'stei i . poi, e }jll 
s tessi cor r i sponden t i da Wa
sh ing ton l ianno d i s t r u t t o con 
a s s e n n a t a leal tà t u t to il ca
ste l lo di \crjpjjjnosc iiii-nio-
lini' i m b a s t i t e nelle reda/.ioitl 
a l l ' un i co scopo di d e n a t u r a r e 
lo « sp i r i to dì ( ì ìuevra ». 

In una in te rv is ta esclusiva 
a Vi t to r io ( ìorres io , 'on. Ma. 
l ino ha ieri fal lo a p p a r i r e sul
le co lonne della Simulili un 
i n t e r e s s a n t e giudizio sulla 
nuova la.se del dialogo Mosca-
W a s h i n g t o n . Secondo il t i to 
la re di Pa lazzo Chini , il d i 
scorso di Indonnil i deve es
sere cons idera to un sereno in
vilo :tl r ea l i smo . « Sereno, per
chè nessuna delle sue pa ro l e è 
venu ta a con t r add i r e I p r ln-
cipii , lo sp i r i lo , i n somma la 
a tmos fe ra conci l ian te che si 
è slal>ilila a ( ì i nev ra ; ma unii 
esente da una certa crudezza 
rea l i s t i ca , polche è un discor
so che ha r ihad i to p u n t o per 
p u n t o quel l i precedenti del IN 
e del 2.1 luglio, ili a p e r t u r a ed 
a ch iusu ra della conterenzn 
dei q u a t t r o g rand i , che furono 
d iscors i , come si r icorderà , che 
e s p o n e . u n o tesi assa i l on tane 
da «|uelle sos tenu te dajjlì oc
c iden ta l i . Non nascond iamoci , 
perciò, che le difllcoltà per 
concordare de l ln i / ion l eoncre-

PRIMI LUSINGHIERI SUCCESSI DEL MESE DELLA STAMPA 

(limine Sezioni hanno tjià superalo 
tjlà ottienivi sleBla sottoscrizione 

Brindisi, con 349.000 lire, ha già raggiunto la somma raccolta 
alla fine di agosto del J954 — tsuovi iscritti al P.C.Ì. in Sicilia 

Il M C M ' d e l l a s t a m p a co-
imini-sln -d Ma a v v i a n d o r a 
p i d a m e n t e v e r s o le g r a n d i 
t a p p e de l p i e n o a g o s t o , m e n 
t r e c o m i n c i a n o a d e l i n c a r s i 
i p r i m i l u s i n g h i e r i succes s i 
de l l a s o t t o s c r i z i o n e , in p a r 
t i c o l a r e ne l S u d . d e v e d u e 
I-'edei az ion i h a n n o g i à r ag 
g i u n t o u n a p r i m a a p p r e z z a 
b i l e (p io t a : B r i n d i s i con 34!) 
m i l a l i r e , e R e g g i o C a l a b r i a 
con .'5(10 m i l a . V a l e la p e n a 
n o t a r e c h e la s t e s s a s o m 
m a e r a s t a t a r a g g i u n t a , ne l 
B r i n d i s i n o , lo s c o r s o a n n o , 
solo il HO a g o s t o 

f l i à si a n n u n c i a n o l p r i 
m i succes s i i n d i v i d u a l i , co
m e (p ie l lo de l c o m p a g n o 
T o m m a s o l ì i a m o n t e , ili Sa 
l e r n o , c h e h a r a c c o l t o g ià 
o l t r e no m i l a l i r e , o q u e l l e 
g a r e d i e m u l a z i o n e c h e a n i 
m a n o e m o v i m e n t a n o t u t t o 
il q u a d r o de l M e s e : n o n so
n o t r a s c o r s i c h e p o c h i g i o r n i 
d a l l ' a p e r t u r a uff ic ia le d e l l a 
t r a d i z i o n a l e c a m p a g n a di 
p r o p a g a n d a p e r la n o s t r a 
s t a m p a , c h e già. si h a n o 
t iz ia di sez ion i c h e h a n n o 
Mipern to l ' o b b i e t t i v o . E c c o i 
n o m i di q u e s t e s e z i o n i : C a 
p i t a n a n o , T e m p e r a e B a r l -
s c i a n o , in p r o v i n c i a d i A q u i 
l a ; A s s e m i n i e S a r r a m a n n a . 
in p r o v i n c i a d i C a g l i a r i . 

A l t r e n o t i z i e ci p a r l a n o d i 
d i e c i n e di n u o v i l a v o r a t o r i 
c h e s o n o s t a t i r e c l u t a t i a l 
P a r t i t o con l ' in iz io d e l l a 
c a m p a g n a p e r il M e s e : in 
S i c i l i a — d o v e s o n o s t a t e 
i n a u g u r a t e d u e n u o v e Sez io
n i . a S a n t a F l a v i a e B a l e 
s t r a t e — si s o n o a v u t i I se
g u e n t i n u o v i i s c r i t t i : 10 a 
S a n t a F l a v i a . 10 a d A l t a 
v i l l a . 2ó a T e r r a s i n ì . 41 a 
C i n i s i . fift a C a r i n i e 10 a 
C a p a c i . 

P o r oggi si a n n u n c i a m i 
c e n t i n a i a d i m a n i f e s t a z i o n i : 
n e l l e p i azzo . n e l l e sez ion i , 
n e i q u a r t i e r i , d a P e r u g i a a 
N a p o l i , d a B a r i a B e n e v e n 
t o . d a S i e n a a P e s c a r a , d a 
C a s e r t a a M a c e r a t a . T r a le 
p i ù i m p o r t a n t i s e g n a l i a m o 
q u e l l e d i : 

R O N C H I ( G a r i ' l a ) . l e 
s t a p r o v i n c i a l e , i j v e p a r l e r à 
il c o m p a g n o L u c i a n o t n . i p 
p i . m e m b r o de l C. *'-. n e l 
P . C . I-

S C H I O i V l r c n / m . tos t a 
p r o v i n c i a l e : r a n c a li f » m 
p a - m n o n . {'I«"nt ,ntr a i a 
c l i e t t a . 

P O Z Z U O L I . -Jnvr n a r l c r a 
il r o m p a c n o o n M a n o Al l 

e a t a . m e m b r o de l V. ti. de l 
1*. C. I. 

' tL 'KKTALDO ( F i r e n z e ) 
d o v e p a r l e r à il c o m p a g n o 
s e n . T e r r a c i n i de l l a D i r e z i o 
ne. de l P C I . 

B A K L K T T A («»re 10) e 
G I O V I X A Z Z O ( o r e . i l ) . 
d o v e p a r l e r à II c o m p a r i i . 
U o m o S c a p p i n i . m e m b r o de l 
C. C. de l I». V. 1. 

P O R T O K A N T ' K L P I D I O 
(Asco l i P i c e n o ) , d o v e P a r 
l e r à il c o m p a g n o o n . n a r 
ri tele S c i o r i n i H o r r e l l i . 

Rapinano le paghe 
ci un carniere edile 

i t R H i i o < \ \ I J . \ B H I . \ . O. — 
Sot to hi iiuiKtcciii delie armi. 
a lcuni nuli\i<lul l.endiiti si nono 
tu l l i co iuc^na re In Munirti di 
un milione. des t ina ta ««1 |tiie.a-
incliti» tlt»l M.lurl dctf't operai (li 
u n a Inipiesn eili'.i\ 

1 rapina t i .sono mie d ipenden
ti della <iniminl*trii/!oUf «Iella 
Messii impicca, f r u t i c e t o Pon

deri e Hocco Mullllu. tv-»si MJI-
WIIIO dirigendosi in nutomobi .e 
VCIMI la vomì di K. Lucili. i|itun-
di> in loca.ita 'I mina si Mino 
vista In «UriKlu sWu ruWi dui l a r 
dit i che. p u n t a n d o le tinnì, int i
mavano loro di leuimitsl 

Dopo nvcie preso la bnrs<i con
t enen te le t«iiifoiiote. ì Jiiou-
it>;t:e h a n n o .spando numeros i 
colpi con t ro le nomino de.la 
inacthl im allo scopo di lrrnuo-
hill/vurUi: quindi t>l w>tin allon
tanili i adden t randos i ne.In l,o-
Ma'.;li(i 

Su denunc ia del doruUiii 1 
fiHiihimcil ed un lepa i io celere 
della i|U«.-.siiirii di II ivi; io h a n n o 
lnl/'<ito una ^ s t a 1 a t t u t a nella 
/Olili 

te dei p rob lemi in esame, sono 
tu t to ra g rand i e rallejjri.iMi >. i 
d 'a l t ra pa r i e per il Tallo elu
si m a n t e n g a \ i \ o ques to spi
r i to d i s t e i i s i i o , r o n d i / i o n e 
preg iud iz ia le per il r a d u n i -
Uhiieiito ili un ' in tesa clic ron-
sollill la pace r i t rova la ' . 

Viene poi l iqu ida to in po
che b a t t u t e I n d o l 'arni. i incn-

t.a r*a~tiiftr itti giornali tra 
V ifii'a jfmrltr'iNra, rtn'ionimcn-
/ don in li'ili quali , l.a H'iuii te-
' l'ir.H'jr II irono anifrlcann • Ma 
\ | i ) / •rwiltilf Ei'tnhmirr »i era 
i'.ninlut flilln nta tunlrirrftì 

I \lti<i>u ;>-r i </irim"rr Jo/>!ntrinr 
'< l'i'rurirt ti.** frullìi di non irt*. 

\.<!>'rr t fu- M/tu ti r i i ' i c mtr\r> 
1 li\-a''it rii-rmttti a-nrn'r la por-
r In ri' 'm «• irnui i', m i f . ' i n f r,--
I i f n i l i r liilln i m i-r'innr ilota 

Onesti duo b ran i sono s t r a l 
ciati da l l a cor r i spondenza «la 
Washington pubb l i ca ta i r r i 
sul la s e t t i m a pagina de l 
« Messaggero »: po t r ebbe ro 
s e m b r a r e due coraKidosl 
esempi ili au tocr i t i ca per le 
sciocchezze sc r i t t e il « ion io 
innanzi da l lo stesso «ior . iale , 
ma Ieri s tesso, sul la p r ima 
pagina de l lo stesso g iorna le 
si po teva IcKKcrc il seguente 
t i tolo a sei colonne: « llulKa-
iiin r i t o r n a sul le sue d ichia
razioni ed accet ta «Il p r ende 
re in e same la proposta de l 
cont ro l lo a e r e o ». Al « Mes-
s.iXKcro ». e l i d e n t e mente , la 
I r ima e la s e t t imana |ia;;i-.ia 
Mino ar i-udi te da il ne r eda t 
tori che si fanno 1 d l spc t tuc-
fi a tu t to scapi to , però , del la 
se r ie tà ilei c lon ia te e «Iella 

eas.sa dei fratelli l ' e r roue 

lliolite con lll lelli^elile n igo-
incnl . i / ione tu l l e le I l l a / io 
ni e l <' piocesM .iIle- in ten
zioni * l a t t e da l la Mainpa coli
se l i atru-c a p ropos i to de l l ' a l -
t c ^ i a i n e n t o soviet ico nei r i 
guard i del le due ( ic r inan ie . Il 
.Ministro degli Ester i . i l ie i ie , 
i n t a t t i , ebe la g r a d u a z i o n e del 
processo di in teg raz ione delle 
due zone, p receduto da una 
•>iu in tensa .c i rcolazione ili uo
mini e d i idee fra liei-lino e 
Homi, non può celare il p ro
posi to soviet ico di s\ o l i e r e 
u n a / i o n e poli t ica «li pene t ra 
zione nella ( jcrmai i ia neriilcii-
lale , cosi da c r e a r l i un ler-
relio più favorevole al coinii-
nisino per le fu tu re , l ibere ele
zioni . Secondo l 'on. Mar t ino si 
pot rebbe p r o d u r r e a m b e la 
even tua l i t à inversa — e^li, 
anz i , è cer io di ques to - - ed 
espr ime l 'auspic io che «pie.lo 
i si-ambio v .sia incor.igtp.ito. 

L ' in ter i i s t a to r i t i ene r : . lu
cile nel p ross imo o t tobre non 
sia ancora da a t t ende r s i una 
par tec ipaz ione di a l i l i i.iisi 
come l ' I tal ia a l le n i n n e con-
l e r s a / i o n i fra i min i s t r i de
gli I-Meri e p r e i e d e che la 
seconda conferenza gitici m i a 
sarà a l l a rga ta solo in segui to, 
in re laz ione agli a rgomen t i 
specifici che si (Irr iderà l o l l a 
a volta di t r a t t a r e . .. Col d i 
scorso «|j l lu lgauiu — ba con
cluso l 'on. Mar t ino —- si e 
supera ta un ' a l t r a p r o v a : 0 
vero che la stia re laz ione non 
ba fa t to fare progress i con
creti i c r s o gli accordi , ma è 
anclie i ero clic non ha d l -
s l ru i l o nessuna «Ielle speranze 
ebe noi a b b i a m o di r agg iun
gere uli accoril i . Per conio 
nos t ro , MI! p i ano del le nos t re 

non m a n c h e r e m o 
il migl ior contr i -

poss ib i l i l à , 
li po r t a r e 

bu io <. 
Kd è su 

però , che 

Vi sono oscuri personagg 
dietro $ ' " ope raz ione Fa3effoos? 

Il presun lo nssiissino Irine (li fa re la l'in e (li Pisiiotia > 
.Nuove delusioni per le << rivelazioni ;-> del majiiieloloiio 

DALLA NOSTRA REDAZIONI- ir/jà C i t a t e / ?i»Jin s ia cmerso\<iià parlato e c ioè d i e , al 
T O H ! N O b' P o c o e in<!(u ' ( ' l1Ueress(tntv. Prubabilnien-Ì'ii'tnpu del d e l i t t o , u n «unico 

anche nella seconda nudi-n,-\u'< ' Br'uju » r a c c o n t o «•/)(.s-odi|ui(-onlrò il Fulettu in «n'o.s-te
ne durata f/tie.sta luait'iiaì ' " P^rlC veri ed in parte in- ria di 7-ùi don Bosco, a T<>-
da'lle 'J alle 13: cos i , "peui! 'yntau, di sue imprese, 'tarlò 
p i a n o , la prova del magne
tofono va perdendo di valore 
ed orinai sono p o c h i q u e l l i 
d i e credono ancora all'im
provviso colpo di s c e n a . Se 
non interverranno altri fatti, 
se il supplemento d'inchiesta 
che (ili i n q u i r e n t i s t a n n o c o u -
d K c e u d o n o n ;jort*erà n u o v i 
C l e m e n t i , la posizione di Giu
seppe t'aletto, clic probabil
mente d o m a n i i n c o n t r e r à la 
m o g l i e nel parlatorio delle 
* Nuove », sarà alquanto dub
bia e il c o m p i t o d e g l i i n q u i 
r e n t i a p p a r i r à estremamente 
diffìcile. 

Alle D in punto, gli a f f o 
ca t i d e l l e due j i a r t i , D e Mar-

forse delle r a p i n e di r i a Ap-
P'n Chiudili, u cui a r e r à juir-
ti'cipatn, e di altre vicende. 

Ad un certo juinto, f 'a'<\'?o 
( i r r e b b e a u d i e detto: « Mol t i 
( / c r o n o la vita a Hriua .. ma 
probabilmente l'affermazione 
si riferiva ad e p i s o d i u n t e -
cedenti l'uccisione dell'intie-
ijnere 

Sembra mollre, d i e due 
bobine suino completamente 
avariate . una smuynctizzu-
tii e l'altra rovinata dalle 
troppo numerose audizioni. 
liimanoono due na\tn clic 
verranno ascoltati mer> oledi 
mattina: è pos-s-ibife d i e la 
p a r i e p i ù i n t e r e s s o n t e u n 

nno, e che « H n g u ». a p r e n d o 
mia borsa nera, m o s t r o a c o 
s t u i u n a b o t t i g l i a ed una 
p i s t o l a : • / / a i fatto piazza pu
lita? », a r r e b b e c h i e s t o C a n t 
eo al Faletto. mdieandouli t 
titoli dei giornali d i e p a n ' a 
r a n o d e l l ' o m i c i d i o di Caduca. 
C o s t u i n o n d i s s e n u l l a : r i 
m a s e ^ i t t o , l a s c i a n d o credere 
die p o t e r à anche essere reto. 
Si tratta comminile di notiZ<e 
muruutah, a l q u a n t o IUIJIII e 
s - ca / r amr i i t c r a l i d c ai ]iht 
dell'inchiesta. 

Di C'inai valore sono le 
indiscrezioni clic A.C. e MA'. 
vanno facendo q u o t i d i a n a 
m e n t e ai oiorna'r i due • i m i . -
ci » di liruja sono r i e n t r i l i i 

'l'olio dallo Si rol lo 
l'ultimo cavo 

M I S S I N A , r. - ì; t innito iti
vi» i l c i :» t t ro . l (> t to . 1 unico li
maste» sospeso fra le d u e torr i 
Clelia f'a:«il»rìa e della .Sicilia do
po la rot t imi drr.li o ' tr j tre. •'• 
(.tato rimosso i >< \\ 

t a r io di provocazioni spiccio
le c o n t e n u t e nei g iornal i I i lo-
governa t iv i di i r i i c n l i . « Ves
simi! p e n s a l a — si legge sul la 
.S7i«//i/iii — ebe Itulgaliiu a-
vrrl ibe a n n u n c i a t o al mondo 
dal la t r i b u n a (lei So l i c i Su
premo clic il g o i e r n o di Mo
sca nbb. imloi ta in le posizioni 
t enu te a ( ì inevra. . I . ' impor-
lan le è ebe nel decorso di 
quest i illesi non venga gua
s ta la l ' a tmosfera di d i s tens io
ne : e si può r iconoscere clic 
l lnlganin non ba . in effet t i . 
compromesso nul la >. Dopo 
aver al fermalo clic il pres i 
dente sol ic i ico non ba l'a.t.» 
a l t ro ebe r ibad i re le posiz ioni 
già espresse a ( ì inevra dal la 
sua delegazione, vengono de -

Un operaio ucciso e due Serif i 
nello scoppio di un polverificio 

La jjravr sciagura si è verificata in una piccola fat.l.rira situala 
tra Tuscania «* \ ctralla — I superstiti ridotti in grave stato 

V I T E t U i O . fi. — In u n a 
n u o v a ì>ciaKiira de l l a v o r a ve
r i f i ca t a s i n e l l a n o s t r a p r o 
v i n c i a . u n o p e r a i o h a p e n - o 
la v i t a m e n t r e a l t r i t lne so
n o r i m a s t i g r a v e m e n t e f e i i t i . 

I l t r a g i c o i n f o r t u n i o si e 
v e r i f i c a t o in u n P i h - T i f ' r i o 
s i t o t r a i C o m u n i d i Tu.-ca-
n i a e V o t r a l l a : q u e s t o p o m o -
riàVJio l ' a s s o r d a n t e r o m b o d i 
u n a e s p l o s i o n e , p r e c e d i l i » d a 
u n s o r d o b o a t o , h a s q u a m a t o 
l ' a r i a , f a c e n d o t r e m i l e i ve
tr i d e l l e e a - e a d o l t r e un t h i -
l o t n e t r o d i distan. ' .a . S u b i t o 
d«qxi ì.i d e f . a g n i z i o n e , u n a 
a l t i s s i m a c o l o n n a d i finn.» si 
è l e v a t a d a l j x d v c r i f i c ' o . m e n 
t r e i p r i m i a n i m o - i r e c e r l e 
v a n o su l poMo n o : .cnc'.erM 
c o n t o di c iò c h e e r a a c c a d u 
t o . e p e r p r e s t a r e j e c c o r - o 
a l l e v i t t i m e . P u r t r o p p o p e r 
l ' o p e r a i o L u i g i V i t t o r i d i 34 
a n n i , r i m a s t o o r r e n d a m e n t e 

D U I : I . N T K K K O G A Z I O M W-:I. C O M P A G N O T E H I Ì A C I N I 

Gli on.fli Spellisi. F a n l a i i i 
e l e aiitofi'iiia «IHlo StiuÉo 

d i l a n i a t o d a l l ' e s p l o s i o n e . t : o t i | t a r i i n t e n s a m e n t e c o l t i v a t i 
c ' e r a p i ù n i e n t e d a L u e . A l t r i 
d u e ope r i ' i Vi to U ' i j i i u i " . d i 
3a a n n i , e I l a r i o C o r b u s s i . «ii 
27. . - U H I s t a t i r i c o v e r a l i a l 
l ' o s p e d a l e di V i t e : b o e »:i p*o-
gno.si ri.~erv.it i p e r u s t i c n i ih 
p r i m o e s«vor.«l<> g . ' . id ) ni 
p i ù p a r t i de l e o T - ' . 

I l eompsqr.0 sen. 
ha presentalo le 5e 

7Yrr.:r.r;i.c-i 
v.ter.'.x m-

terrogcziOTii ci Sena:o: 
- A l P r e s i d e n t e di 1 Cor.-ic!::» 

d e i M i n i s t r i — A v e n d o pri<.-> 
v i s i o n e de l eorr.u.iiiVito en.«-s o 
il 1-8-1&55 dai .TffK' jo s'.-irara 
d e l p i ' V t o c o i i i D - ' . T O : : : . 2 ; . I 
C r i s t i a i . - . a :i-r.ore del q-.inle. 
i n r e l a z i o n e a c . r t - i ro'.c-^r.:z'i 
i n s o r t a , a F i r e n z e , t ra ii S in
d a c o e r i n * r n - i r r . V di F:r.-.n7-. 
-«il S e g r e t a r i o po l i t i ro d e ! la 
D.C. on . Fanfftni ha .-ecn,ii.-.-o 
a l P r e s i d e n t e de l Cor.*iz.:o 01 
S e g n i - l 'opportun;" .» d i frire 
c o m p i e r e c e r t a in r i ae ine d a cer
t i o r g a n i s m i a c e r t i scopi . 

i l so t t o sc r i t t o c h i e d e se non 
r i t e n g a o p p o r t u n o eh ». in rr. «-
t e n e a t t i n e n t i la pabb!:•'.-» «m-
m i n i s t r a z i o n e . l 'on F.-.n:r.r.i. 
d e p u t a t o al P a r l a m e n t o , p e r r i 
v o l g e r s i al G o v e r n o si atter.-:.-: 
a l l a n o r m a l e p r o c e d u r a p a r . a -
m e n t a r e — i n t e r r o g a z i o n i . In
t e r p e l l a n z e , m o z i o n i — e v i t a n 
d o n e o g a l a l t r a c h e p i s s a i n g e 
n e r a r e e q u i v o c i e sospe t t i c i r 

l i ciipe 
jMteri 

i à ' '. 11 

".ir "Z 1 delì'e.-'O 
; i . \ t rsi n,i que i 
Ci>-'::;i7.!one -

•utivei 
li tì>- I 

l ' r . ~:d - .-n 
i M::.:^t; 

ii ^i i ra : . 
l'.'. 1 -:i"i 

p« r K.irr. : 
«ii s* r.o 
r o p o r ' o ,i 
-.-.it.iriT.i :. 

: 2 - . i r :: 

i te di . Cons.stilo 
; — Ai i . - . Jo a p p r e - o 

'.: c i .ie. in oc.*..s:one 
p . ' . f ra :" ! d i Ca tan ia 
. i'«>:i M:.r:o S c o l b i 
•vr.'.i vTiZr.;:o .-..;'ae-
a t n f e le m a x i m e 
i'.Y.:. 
ut ?e t .de a t to d i os-

5.0C0 braccianti 
sciopererenro a Cosenza 

;«»•!».•) sin rìi.spo»to da 
o r . e n t r i n<N •*i'","iini 
blj^o. o J >.-.-.. par:»'' .ì« 

lecite. 
d"oi>-
pr...s-

• ' -•-
. t ir .: . 

r o 
so 

n Y v o 
•eia : - i . = •;-.' 

i x Pr . «iàc ".•; 
M:' .!--ri ò " - ì 

e. in c.'.«o 
*ìi o r " — 

A.S 
i-h-:.- l e perehi ' , 

•> j . on sta 
-,Ì . n*e a tu t t i e!*' 
de] Cons i c ' i o oi-i 
TI. T-.rhbiica. 
r.f-c.'tivo. se non 
• -v i , i r i> !e au tn-

1*0 a.1 a«tener.-e-
ne . p ^ r rvit.-.re il ?o<:pctto i l 
preferer.-.e e pir7.i.*ilit.J» laddo
v e . zìfll't zr'r-^ -•.-» d r ! l e loro 
fnn7.ir)r.i. di-ve v i c e r é la p iù 
«evera 0 j e r e n a o b b i e t t i v i t à » . 

C O S F X Z A . T — Luned i e 
m a r t e li i cirqnc"->i!a l . ivorator: 
a.idet*i ai I-ìverì rli «d ' temazione 
idraul ica forestale, a l le dipen
d e n z e d c I l ' I - p e t o r a T o d ipa r t i -
men*ale de l ' e f o r e s e , «ronde
r a n n o in sc iopero pe r i m p o r r e 
il r i ; p » : t o de l c o n T a t t o p n v 
\ i r .c ia le p . r i b racc ian t i e eli 
a v v e n t i / i v*jn;ila:o il 20 m a ^ i o 
scorso e eh-» <*abib-ce i n au
m e n t o di o l T e A0O l i re al 
g io rno 

S- 'mbra ir.cri d.bije. ma pur
t r o p p o r.e'A.i pr.iM'icia di C.v 
senza, a d is tanza di t r e mesi 
da l la s t ipula del cont ra t to , solo 
l ' I spe t to ra to del le foreste non 
in t ende ancora app l ica re il 
n u o v o cont ra t to , « s p u l a t o dopo 
se t te n i n i di innumerevo l i lot
te u n i t a r i e dei l avora to r i inte
r n a t i . 

Le indagini sull'assassinio 
c'eirir.gegr.ere tedesco 

N A P O L I , fi. — P r o s e g u o n o 
sen7.i sos-te le i n d a g i n i d e l l a 
pu l i z i a . -u l l ' e f fe ra to a^-. is>mio 
a s copo d: i . i p .na . d e l l ' i n 
g e g n e r e t e d e s c o Ix?onard P e -
t e r e i n s . ucc i so p r e s s o il lago 
I V t r i a . 

GII a g e n t i , n e ! r a s t r e l l a r e 
la 70:1,1. h a n n o 1 . n v e n u t o t r : 
i c e s p u g l i u n v c c c h . o f iui ' .e 
pre.si i ini 'oi ' .mente io .s'.e.ssO 
c o n il q u a l e .sono s t a t i e:-pìo>i 
i d u e colpi ' ' . o v a l i su'. P e 
t o : e i n s . Su', c a l c io s o n o s t a l e 
r i n v e n u t e d e l l e ; ; i ip: o n t e . 
<ià s p e d i t e a Kom.i p e r Io 
e s a m e s e g n a l e t i c o . 

L.i • te.:: . .-.i » iis.ita d.\: 
b . m d . t : h i c o n v i n t o -f.i ir-
v e - t : c a t ( » n eh.e ci >i t r o v a d i 
fren'-o .ii r . - a iv iven t i cito ne l 
lo s t e s so p u n t o h a n n o opp
i a t o a l t r e d u e r a p i n e . p > _ 

euj è s;.i;., c-r^.in:zz.-.i.i u n 1 
va-t.-i b a t t u t a all<> f c p n di 
c h i u d e r l i n e l c e r c h i o e d a r -
'.-eV.ar!:. 

id olivi e v i l i s o n o s t . i t : 
co lp i i : d a u n a v i o l e n t a g i a n 
vini.il.1. 1 d .mni a.-vendim'i 
Mi m i l i cn i c u c i . 

Ucciso ccn un pugno 
da uno schizofrenia 

MILANO, e — I n viti-ut .:-
co-.erato noli I-stltuto ; 3 ch i . un 
co « I'iioto l'ini » di " '.'o.l -
--..ilo iii'i i>u 1011 u n •»:;:.1 "• ' ^ 
u.n» e-, hi /oirciuco 

Mercotcci =>coi>o. ne . .'oi 1 <• 
dej;'e^;ipcl.i.e. ; c r u n ÌCS*«> .i.n-
It» li»lt-r|»te'u!i>. 11 a.ìeiuit s-.i;-
l a t - . e Z . : :. :.i CU.: , i l a • "' • 
un rr.fst- 1 cr scrti70frp:ilii. si 
. ! \ .e: . ; . i \a i :.-.io u n u'.'.ic ->c -
\ 'Tflt.\ :l i re .irò Cincinno r- i i -
.10 di 7.1 n"r<i f'a Crotone •** 

f r i " 

(picst ' i i ltini.i ir . isc, 
il .Ministro .lej'.li 

I-Meri av rebbe fa l lo bene a 
d i l fonders i un po ' Ji tii«'j. l'er-
elle, se le paro le .sono .111,me, 
(lejb'i iliti si può d i r e - i.cl 
ui i^ l ioie dei casi — , | u - litio 
.1 ques to inoiiit-nlo non ee ne 
sono s ia l i per mi<;liiii-arc la 
nos l / i onc i t a l i ana al cospet to 
• li tulle le « l aud i puU-nrc. Al 
i-onlrario. a | V imina le e 1 Pa
lazzo (lliiìti si sono i-oiiimi-ssc 
ali-une » omiss ion i •> clic bal l
ilo c o n t r i b u i t o a r ende re piti 
diflieile ta le pos iz ione . (li r i 
fer iamo allV>»ji.ss»(»/ie de l l ' ac
ce t taz ione d e l l ' i n , i to r ivo l to ai 
pa r lmi i rn t a r i il:ili:i 11 i dal So-
\ i e t Siipreino di recarsi a Mo
sca ; nlIVirnis-sioric dcM'.-iccctta-
/ i o n c di ana logo i m i t o ivo.lo 
dal p a r l a m e n t o l i t ighere te : til-
Vomlssiiuic — ma ques t a , in 
w r i l à . ci scmiirii qualcosa di 
più — di «liseitlere «li o rd in i 
della NATI» per il I rasfer i -
men lo in Il.ilia de l le t ruppe 
amer i cane a t t u a l m e n t e in Au
s t r ia . S'è sembr.i a rce l t ab i l e 
l 'art ifieio el i- sa rebbe s ta lo 
escogi talo ieri dal Consiglili 
dei n t iu i s t r i SC.*OIKIII il (inali
le t r uppe CSA verrebli-.ro 
m o m e n t a n e a m e n t e 1 a ^1; r e t a 
le » a l l ' l l se iv i to i t a l i ano , in 
a t tesa ebe la Camera ra t i f i 
chi la coiiw-ii/.iniic di Londra . 

Alti-elianto p o t r e m m o l a r r i 
levare a l l 'on l ' an f an i , il qua 
le si r i empie sovente la boc<*a 
ili paro le pacifiste, ma poi si 
a b b a n d o n a ad ot t i di te.-"'»-
r i s ino ur i conf ron t i di «;"ci 
i lemocr is l ian i che •— coire 
Marchet t i . Z a p p u l l i . I b i a r i o l c 
e I loiardi — h a n n o in teso bat
ters i per la pace in forme nifi 
concrele . K* di ques t i giorni 'a 
•ioli/hi «econdo cui il «-Ì ' n n r 
l'.iil.tuli ha v ie ta lo ni d c n V . i ' i 
'IctiKic-rìsIìanì francesi ' i i.ir 
pa r t e della d e l c i . i / i o n e - ir-'a-
n icn la re d i «pirli.1 I tenubS i<\i 
ebe si recherà p ross in i rn i -:-V 
MI- l 'HSS. C'è da ch ieder t i s'
a m i l e i l ' i . lault it.1li.1u' 
cioè i t ' anfani , i Jtelliol. . f i . 
— a<;<;niiirrcbbcrn lo s tcs | ; i n ' -

• ("T t iamenIo qua lo ra in,di • i 1 
Malìa si fo rmasse una - ' . l e 
•a / ione di d e p u t i t i 1 • • n , l " r i 
per te l i b r a r e l ' i m i t o «lei So

lo e.is.o a f f e rma t ivo oc-
-i'1-be el i icders; mcura se 
.itleCCiaiiieilti di r.il ' iir.i 
una p a r t e *on«Hrr» . ->'••• 

del Cenere lim.inn « i i a • 'n>-
zi . i ! i \e persona l i dei l'.'d.iult 
•• dei r.-infani opo'ir:- 11-i :•• 

•A ' i#Y""¥';> 

dee. 
u: i 
•ne. 
^*u 
r.* 

te .1 MI.IIUO I.O Z;ii: 

s <:,» :.;i-no v i e i r i i t » 
. < » 1 a.: le t\atien Io 

e^^i e •: r»r:o per ? 
le",» 1 is - cianica. 

\ i r t . 
•orre 
l . i ' i 
c o n 

TOKI.N'O — 
cen t ro «Iella 

l'ti.i r icostriizii ine 
\ ia r a p p r e s e n t a I" 

de l la scena ilei 
inccs t ier Coderà, 

de l i t t o : ili fondo, sul la 
l 'uomo :i .sinistra, d i e t ro 

.< \ *,:••? . V . - * ' , > • • > ' • : * 

des t ra , l 'uomo «« 
la .siepe, l ' assass ino 

c h i e G i l l o — q i i e . i t j i l t imo .co i i t e i i i i t i i ne i due u l t i m i iifi-
stri'.' Tutto è possibile in 
ipicsto cdso che ìia molto del 
libro (palio, tuttavia si dubita 
che oneste reyiftrazioni im
perfette. effettuate forse da 
gente clic non era t r o p p o 
pratica dell'apparecchio, pos
sano dare un quadro e-uitto 
della conversazione tra Fa
letto, M.V. e A.C. (queste 
sono le i m r i n l i del signor Z ) . 

Intanto continua la sara
banda delle « i po t e s i ». La 
S t a m p a S e r a insiste sul ri
trovamento dello « s t e n » 11 «I 
pozzo della Villa Perona. in 
via Sei Ville Superiore e. per 
avallare la sua t e s i , avrivc 
die l'urina v e n n e gettata nel 
pozzo dopo il 1951, p o i c h é 
d o p o q u e n V p o c n la villa era 

sostituiva oggi l'avv. Quaglia 
— i periti, il magistrato dot
tor L'.ida di CortemilUi, buli
no fatto il loro ingresso nella 
sulfittu c h e gli uscieri del tri
bunale hanno battezzato « ra
diofonica >. Ma i loro visi — 

l'unico controllo ufficiale 
del cronista c'ite ìia il compito 
dì raccogliere voci ed indi
screzioni su q u e s t o caso — 
esprimevano la .solita d e l u 
s i o n e . n o n cn.se/iiuitu da una 
notevole dose di noia. 

Nessuno. evidentemente. 
può riferire con esattezza ciò 
die il magnetofono — c'è. chi 
fantasticamente parla di <vo
ce allo specchio » — abbici 
detto, ma si /i« ragione di 
credere die in q u e s t i : .se
c o n d o puntata, registrata la.periodicamente abitata da un 
sera della prima cenetta u giardiniere. Ciò naturalmente 

non prova nulla e tanto meno 
che quella sia l'arma con cui 

casa di M.V. (queste sono le 
sigle del signor X e pensiamo 
clic ormai sia inutile nascon
derle, visto e considerato die 
un giornale della sera le ha 

e stato ucciso Codecà. Inol
tre il predetto giornale ri
corda un episodio di cui s'era 

oieinis 
ir 

Irritazione del senatore d.c. che è imo 
dei responsabili dell'iniqua logge, siti fitti 

(HH770 nr rc i sn 
r o m a n i T". |n 
so. a d i r prò 

Iella . . 1 . fc"S'l 

•nrsf 'Cf ì-n--. 
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i tal cenere , t i *J ' *re>er,^ l : 

" s i l f o v i l i ' i n . 1 rrriìe ' r . s f 
p - l e r m i i l i o r a r e i r . ipnor' i 
n o n t a n t o .-.MI i ' o v c r o t 
T > I ' * Ì n o n i-iriil i l ì < , : *i. -n > i>* 
'tri !l u n c o i Io ' i f i s n . " -r » 

• '• '-"ci n.irsi"' 

F U ' . E X Z E . (J (.-ln.sci) — T : a 
il s e n a t o r e c !emorr Ì5 t iano 
S p a l l i n o . p r e s i d e n t e de l l a 
c o m m i s s i o n e s e n . i t o r i a ì e pe r 
il di .-emio di le;f4e pui ie lo
c a / i o n i e il s i n d a c o di F i r e n 
ze prof . L a P i r a , è a v v e n u t o 
il s e g u e n t e s c a m b i o di t c ì e -
i t r t immi : 

Sj ialL'no n La Pira: « Q.m-
!e p r e s i d e n t e c o m m i s s i o n e 
s p e c i a l e locar. ioni S e n a t o Ke-
• .mbb' ica . re-spin»<> a v v e n t a t a 
de t ìn i z ione m i c u n t à u tiT^a 
l e c a e afl ì t t i . c h e c o m p e n e t r a 
i n v e c e i n t e r e s s i p r o p n e t a e 
'nrj t i i l ini s e c o n d o e q u i t à p iu t 
t o s to c h e r e q u i s i z i o n i . F i n e 
i i i f t ' f . i M «liei conc i t t . u i i n i . 
: . . .r .n-.entoIe di>iio i/.ior.e a r t i 
U H I c i n q u e l.^z™:' '.. c . i / . en i . 
i l : e r im.-er . te p r o r o g o .sfratti 
- ' . : M citi" a n n i , ins i s t en . ln n i : 

Un cperòio di Ribolla 
ucciso da un fulmine 

La zingarsSls tuog-ie ài JacopefSi 
partorisce un feto ài cmqwe mesi 

Iolanda Kal«lor;is. ricoverata iiiiprovvisamtMilc alI'ospcilaU* ti» Fo
ligno. ha aliorlìlo ieri nulle -— Sconvolti i piani ilei giornalista? 

ni.-tl'i c o m p e t e n t i eir.i.-.-ione 
d e c r e t o p r e v i s t o c>:i c i t a t o 
a r t i c o l o . O s s e q u i . .Sen. S p il-
l ino ». 

Ln Pira a Spallino: « P e r 
g i u d i c a r e s 0 \cz^e è eri.ua o 
i n i q u a . p r e g o l a i p o t i z z a r e 
q u e s t o c a ^ o : supportRa lei .-JÌÌI 
c:'.po f amig l i a , c o n d u e t r e 
iii;l:. d i s o c c u p a t o , o Fottoccu-
p a t o o a n c h e o c c u p a t o con 
l i re 50.000 nn us i l i . S u p p o n g a 
-ia s f r a t t a t o e. caliga c a r e n 
za ed i l i z i a popoì . - re . t r o v i - i 
ui a s s o l u t a i m p o - s i l u l i t à pn 
.tare L. 2."i.000 !ì :en-i l i p e r a l 
l o d i o a p p e n a suf f ic ien te p e r 
. 6 e p e r S-.I.I f a m i g l i a . S l ip 
n o r r a p e r c i ò j i . t t ire p e n e 
t r e m e n d e p e r n o n s a p o r e co
r r e u s c i r e da q u r - t a s i t uaz io 
n e «enza u-eit .a. 1-e d o m a n d o 
-e lecrjt» co- i f a t t a é g ius ta 
o i n s u i s t a . N o n d u b i t o s u a 
r i s p o s t o . O - s c q u i . La P i r a 

Svaììivo a Ln Pira: '. S u a 
i ro t i zzaz io ' - f « p i s t a t e r m i n i 
c o n t r o v e r s i a : n o n è p i ù ini
q u a l e c z e affitti in o r d i n e 
s f r a t t i , c h e ^or.rt p r o r o g a t i 
n e r ciue r n n i in c i t t à d a l mi 

ni P i e m o n t e ed oggi c o n t i -
nicuuo a riiicterc le .solile 
co.se, i pur t i ccd ' in ' .sul/ti famo
sa cena, continuano a dipin
gere il Faletto come ini tipo 
pericoloso, anche se è in car
cere. 

Uno di essi, poi, avrebbe 
detto che durante ti confronto 
alle « Nuove », f e l i c i t o nego 
ogni addebito, ma consiglio 
i n u c c e l ' u m i c o c h e l ' a r e r e i 
t r a d i t o a cambiar aria: « Per 
il tuo bene — e: 1;rebbi: . so t to -
l i u e n t o Briga — p e r c h è co?i 
t e io non h o nulla:'so che ti 
hanno indotto a farmi q u e s t o 
s c h e r z o ». 

Che significa q u e s t a frase'.' 
Si può intendere m vari modi, 
e c'è clii pensa che M.V. e 
A.C. possano aver noie dai 
numerosi umici di Jìriya. 
mentre v'è chi prospetta la 
i p o t e s i di altre persone die 
avrebbero diretto la * minio 
omicida » dì Giuseppe Falcio. 

Siamo venuti a conoscenza 
del mandato di cattura, c h e 
fu s p i c c a t o c o n t r o G i u s e p p e 
f e l i c i t o , il q u a l e dice tra l'al
tro nella motivazione: « Im
putato del reato previsto e 
punito dagli articoli 110, 5 7 5 . 
577 n u m e r o 3 e 577. numero 
4 del codice penale per avere. 
in Torino, il 7(7 a p r i l e 1052, 
in concorso con altre persone 
tuttora ignote, cagionato mor
te con un colpo d'arma da 
fuoco , di C o d e c à iiifj. f i e u -
t e r i o , commettendo il fatto 
con premeditazione e pi^r 
motivi abbietti... ». 

Gli articoli del codice Ci
tati. parlano dì concorso ;:i 
colpa, di omicidio con preme
ditazione ed aggravanti per 
mia pena clic va dai 21 ani-.ì 
di carcere all'ergastolo. Ma. 
senza dubbio, più uiteressan:e 
appare il documento q u a u c o 
parla di « c o n c o r d o c o n « l i z e 
persone tuttora ignote ». In 
base a quali clementi la ma
gistratura ha stabilito die il 
Faletto, seppur e colpevole. 
non ha agito .solo? D u r a a tv-
la cena ri» D r u e i r. s e c o n d o 
(pianto s'è sinora saputo, 
« Briga » n o n a r r e b b e m a i 
parlato di compiici, eludendo 
abilmente la domanda, seb
bene M.V. e A.C. avessi ro 
cercato di farlo pi-lare cu
cile su questo importantissi
mo punto. E' certi' che ì sup
plementi d'indagine che ti 
Procura sta svolgendo, m -
r a n o a p p u n t o a . s t ab i l i r e se 
vi furono e chi furono coloro 
che tirarono le J'ia in quella 
vicenda. 

S'c parlato d'un altro m.-
ster.oso signor X, c o i a i ì 
q u a l e , s t a b i l i t o s i m 1111 glan
de albergo cif.ad.no. m . ; . ò 

o n e r a z i o n e - f a i e t t o »• m a .1 
di co'tui dorrebbe 1 '-

noto alla magistrr.tun 
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t e m p o r a ' . e <.ratorlatosi ne l ;v>-
nie...:_;:<». .m f:ii .r. .ne ita •.:>"-
ci Svi .1 m u r a t o r e M a r i o M i 
ci: d . Fei.vC. di 22 a n n i , da 
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se^ .;:.i:o m co>tru/ . .one i n s . e -
m e ad a ì t n l à o n e r a i . La 
foi.^oiv', p e n e t r a t a da u n a f:-
n e s t i a . l i ha i n v e s t i t o in 
p i e n o f u l m i n a n d o l o . P e r la 
v i o l e n z a de l i a s c a r i c a a n c h e 
d i r . l tr: o p e r a : .-ano s t a t i 
s c a r a v e n t a t i a t e r r a r - .ma-
nencto per i i i ì i c : : . 
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VITF.Uno. 6 — Xcl'.a zona 

e .i:.i'..i K.i..'.er„s .s ^;a:, , 
.-:.;>:.-. -..<a—e: le r :covr r t : a : e . - j 
. v s <-.Jn o v^.•:**'..:.o d o i r :.c...1 
r., ::..".«« Ji.i <!.,;> a..ti '.nee va j 
iclo '̂.: cir. j-ie ::.r>: Î » c.tsn\<^- j 
rv^a r.i : : . - . .1. r . sapu ta In c.'-.x 
na i !es t a ; 0 • -, a i-.i.;ircss-.ore 

Ne. cicMi ile. a r.v"-lte. r.-.er.ire 
•A Ii> ar.vla cm ass-«t . ta il*t un 
tt.ovur.e / . r . j a ro . t i : e;:: :.or. e 
s-.ato ;H-SS.:I. e cono-cere :. r.o-
:re n '.orilo d u r a \ccc:h:a a a -
to-zol-l'e <i. morte'.'.o amcricar.o 
<v u n i r l o tir. lr.tliv.dao di circa 
40 M) ar.n.. che 5l q.:.v.:;!ra\« 
e^me urei z i r e a r o «•. izrero. ; l | : 
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FIRF.XZE. ci -
rr.provvis.n m e n t e 

à .1 Ci 

di V i g n a n e U o , a r c a 300 e t - l u n « camera * pagamento, 

'a coaK:a.»:orp :: 
J«Cor>etti. dirz.fs.ifi 

Icarcert il g iorno dopo, r.on s t l g e n e r e e 

CTIIÌ- • r i m z n o 
.ver.- vo ci^! c ran 
[ « r - b a d o e 
cla'.'.e lopc re di 

s i i 

T: de.-c 
a F . r . 

di 70 rìnni, :1 p.t 
Simh.V.rfo Tord i . .-•.,!:e-

«riicr. M.i H i r -
a u t o r e di r r e c e v o i i 
c a r a t t e r e «'.orici 
paesagg i . 

'.-.ito 
nzo. 
torc 

di 

i i i s t ro i n t e r n i r -pnun to p e r i ' 
d i r m o d o nel f m t t e m n o ; n - j " n n i C 

r r e m e n t o edil 'Via p o r o l a r e i s ^ c 
r a inve.- te n r o b l e m a c ino rcu I'* *7" : '^'»' ^rsc h- tncm.q.r. 

- iz-'one «a; ,-i a - - n l i r^{\\.\hanno portato ,n ^iln cany: 
nnmenti ' i socipie . r r o i e ' m i c h e i ' ' " r " r f ' " V ; : ° c':r ' 
n o n p o t r a n n o e - r r e r i so i t i ^ » « j n d i p e v d e n i i 
» n o n t e n e n d o n r e ^ n ' - i no- (i: ' "^der s.i^ar ; n o 

'«/ii 1 •J.or-
c i o r . o 

ar ; n o r ; (;'.—»-
p r ò r r iso t- p r o p r . o Q-IC..'O; 
può darsi che G riseppe Fi
letto s:a il ' ne-'c;o;.v.o , ; , ,_ 

j jC.Jppr.to nelle: rete tedigli a .-
! f , rn re m o l t o più m i p o r t a n 
je scaltra di hi.. S: trc.zta 

r ° r " ! t n r a l m r n r e so lo 
• o n " i p .T t i r : ma che et-

r a o m e n - 1 r i s p o s t a . L ' o n m . o n e p n b h i - -
.ca r ' . o l . s ape re , r ' . o , ' rende.-.*i 

" c o n t o di r . ò c h e è e tccadnro 
ed è i n d u b b i o c h e ::i questo 
caso sui più i n t e r e s s a n t e ^ a -

. . p e r e q ; : c ! che effc':ivamcn:e 
f ra t t i e s i s t o n o a m i z u r . i a e;.Cj- ccla dierro !"« o n 

t^nzi . i i i ta e c o n o m i c a de i n a e 
-e . S u o npnrez. ' . "b . !e sr»:rito 
c a r i t à n o n n; :ò e ^ o r e r i x o l t o 
-en«o u n i c o . O s s e q u i , s 
i m o >.. 1 

L<: P i r a 
d'^ni. Ma 
mi r i c o r d a 
tr.zior.e Prome. c?i Pp< .-i. 
sTe n o n è n e .-ostraiza r.è 
c i d e n t e . e r r o m i n e s i s t e . E 
o e s t e e s i s t e v a et u o m i n i m o 
r i v a n o . Cos i c a so n o s t r o : 

a Snfl ." 'v-o ' « 
s u a r . r r o r . f n t . v 

fn.r.osa 

e 
re

di inierrn-
tndono una 

Pe-

a i i m e n t n n o di c i o m o in gior
n o p r o d u e n d o es r . sper 1 r i one 
t r e m e n d a e spe*so a n c h e r t t i 
i n s a n i . Q-iesta è r e a l t à do lo
r o s a . Il ro^to è spec:iLiz. .one 
a s t r a t t a . P r e s o l a v e n i r e Fi
r e n z e e ve r i f i c a r e suoi occh i . 
A l l o r a a l c o n t n t t o c.i: fritti 
anc l i e s u e c o n v i n z i o n i .«iran
n o n e c e s s a r i a m e n t e t r a s fo r 
m a t e . O s s e q u i , L a P i r a ». 

icrazionc-
Faletto », die 1 decorsi e le 
smargiassare di « Briga ». 

Ma se Faletto e effettiva
mente l'assassino di Codecà. 
non parlerà, quando si tro
verà preso elle strette, i.on 
ffirà ch i .sono eo. 'oro 1 qaa. ' i 
ca l i ten.c. Quelli che — come 
egli dice — « p o r r e b b e r o far
gli fare la / i n e di P ;sc. :o;ra ••? 
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